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)l Museo ha affrontato lǯargomento per la prima volta ͖͜ 
anni fa 

La Nuova Ferrara, 5 giugno 1987, inaugurazione della Stazione di Ecologia 
 



L’acqua è fondamentale: 
La Direttiva Quadro sulle Acque dell’Unione Europea 
(Direttiva 2000/60) recita: 
 
ǲL’acqua non è un prodotto commerciale al pari degli 
altri, bensì un patrimonio che va protetto, difeso e 
trattato come taleǳ 
 
Per le acque superficiali: 
ǲGli Stati membri attuano le misure necessarie per 
impedire il deterioramento dello stato di TUTTI i corpi 
idrici superficiali…ǳ 



Tutti gli stati UE, Danimarca esclusa, sono orientati al 
monitoraggio ed al miglioramento dei copri idrici più 
grandi di 50 ettari (0,5 km2) 
 
Tralasciando il fatto che lǯ)talia in questi anni ha 
rincorso la  Direttiva con più affanno degli altri Paesi, 
tutto questo porta però allǯesclusione della piccole 
acque. 
 
Per piccole acque si intendono tutti i piccoli corsi 
dǯacqua ȋes. i tratti iniziali dei fiumi, ma anche i fossati 
artificiali e altro) e gli stagni. 



Non esiste una definizione univoca di stagno. 
In definitiva, rientrano tutti in una definizione più generale: nei bacini 
confinati 
 

è stagno tutto ciò che non è lago 
 
Lago è una raccolta idrica in genere molto ampia, con correnti 
importanti, causate dal vento e da dislivelli di temperatura, con 
importanti fenomeni di stratificazione termica e onde che battono le 
sponde. 
 
Stagno invece è una raccolta idrica in cui la dinamica delle acque è 
poco turbolenta e consente la crescita di vegetazione acquatica 
radicante. 
 
Artificiali o naturali non ha importanza. 
 
 



2004: costituzione di European Pond Conservation Network, ora più di 300 membri 

Definizione 
operativa 

Arvicola amphibius 





Pubblicazione dellǯAgenzia 
Europea per lǯAmbiente 



Gli stagni sono piccoli ma sono tanti: 

• Svizzera: 32.000 stagni fra 0,01 e 5 ha 

• Gran Bretagna: 400.000 stagni fra 0,0025 e 5 ha 

• Danimarca: 120.000 stagni fra 0,01 e 5 ha 

Stima nel mondo: 277,4 milioni < 1 ha, 

• 24,12 milioni compresi fra 1 e 10 ha 

 

• 90% delle acque ferme 

• 30% della superficie ad acque ferme 



Una descrizione generale di questi ambienti in Italia  
 



Quale è la loro importanza? 

Svolgono servizi ecosistemici: 
•Forniscono acqua per bestiame, irrigazione, protezione incendi 
•Regolazione idrologica (ricarica falde, riduzione run off) 
•Eliminazione dei nutrienti dai terreni (azoto, fosforo) 
•Produzione di cibo ȋes. pesce, un tempo rane…Ȍ 
•Ricreazione 
•Rifugi eterogenei per la vita selvatica 
•Assorbimento CO͖ atmosferica ȋperò possono produrre metano…Ȍ 
•Stepping stones nelle reti ecologiche 
•Vie di fuga per specie che si spostano spinte dal cambiamento climatico 

 

Le piccole acque, a livello regionale, possono sostenere un patrimonio in biodiversità superiore a 
quello delle altre categorie di corpi idrici presenti (Williams et al., 2004; Davies et al, in press) e in 
alcuni Paesi come la Gran Bretagna si è recentemente deciso di includerli tra gli habitat prioritari 
(UK Biodiversity Action Plan, 2007). 



Nel complesso, si tratta di habitat considerati tra i più minacciati 
d'Europa, oggetto di una protezione specifica molto discontinua.  
 
•Le loro ridotte dimensioni li rendono molto sensibili alle 
perturbazioni (es. sversamenti chimici) 
•Vengono fisicamente eliminati 
 
In Europa, dal 50 al 90% degli stagni sono scomparsi (EEA, 2012). 
 
Minaccia è ancora più grave per i temporanei: risoluzione VIII.33 del 
Comitato per la Convenzione di Ramsar. Ospitano piante ed animali 
con adattamenti particolari. 
Per questi, anche la trasformazione in bacini permanentemente 
inondati è una minaccia. 
 
 



Le piccole acque della bassa Pianura 
Padana: i maceri 

Surrogato delle valli dǯacqua dolce 



I maceri sono legati alla coltura della canapa  

• La canapa venne introdotta in 
)talia probabilmente fra il X e lǯ V))) 
secolo a.C., dalla Russia attraverso 
i Paesi balcanici 

 
 Nel 1455 il Senato di Venezia 

impose per legge la coltivazione a 
canapa di 250 ettari attorno a 
Montagnana (PD). Prima si 
riforniva soprattutto dallǯEmilia. 

 
3 specie 

Cannabis sativa (poco THC) 
• Cannabis indica (molto THC) 
• Cannabis ruderalis, più piccola 
 
   

http://it.wikipedia.org/wiki/Immagine:Naval_Jack_of_Italy.svg
http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/7/78/Morlachia.jpg


I maceri venivano scavati in forma rettangolare, profondi circa 2 metri, lunghi fino ad 
un massimo di 200 metri di lunghezza e 30 metri di larghezza (6000 metri quadri). 

Lǯelemento chiave della lavorazione della canapa sta nellǯ essiccatura prima e nella 
reidratazione poi: i maceri servivano alla seconda fase. 

La fermentazione ad opera del Bacillus felsineus (batterio di Bologna) 
demoliva la pectina liberando le fibre. 



Quanti erano i maceri? 
 
Attorno al ͕͕͘͝, circa ͕͔.͔͔͔ sullǯintero territorio provinciale. 
 
Nel 1977, circa 5000 (964 nel comune di Ferrara) 
 
Nel 2004, avvio parallelo di progetti di censimento Museo – Provincia 
di Ferrara 
 
 

)l declino iniziò a fine Ǯ͔͔͜, con 
lǯarrivo dei motori a vapore sulle 
navi e continuò con il passaggio al 
cotone. Nel secondo dopoguerra, 
venne rimpiazzata dalle fibre 
sintetiche. Ora in ripresa ma non in 
Emilia-Romagna. 
 

1914 



RISULTATI 

Provincia di Ferrara: 1423 
(2004): 14% rimasti in totale 

Comune di Ferrara: 436 
ȋ͖͔͔͜Ȍ, ͚͘% circa rispetto anni ǯ͔͛. 



Altri Comuni: dati Provincia di Ferrara, 2004 



Comune di Ferrara 

superficie media: 1016 ± 876 m2 

63% superficie < 1000 m2 





Comune di Ferrara, 50 m2 

Comune di Bondeno, 17500 m2 

Il più piccolo 

Il più grande 



A: cintura arboreo-arbustiva 
B: sponda 
C: Zona acquatica 

Il macero teorico: 

I rilievi sul campo 



Comune di Ferrara 
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Nella provincia, nel 2004, 127 senza acqua (9%). Dato molto 
fluttuante, dipende dalle condizioni climatiche. 
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Alberi, arbusti, erbe 
(fino a frequenza 2%; 96 specie segnalate) Vegetazione acquatica 

Vegetazione riva 

1 Lemnetum
2 Salvinia natans
3 Ranunculus trichophyllus
4 Ranunculus sp.
5 Ranunculus sceleratus
6 Potamogeton sp.
7 Potamogeton crispus
8 Polygonum amphibium
9 Myriophyllum spicatum
10 Ceratophyllum submersum
11 Ceratophyllum demersum

1 Phragmites australis
2 Typhetum
3 Carex sp. 
4 Lythrum salicaria
5 Iris pseudacorus
6 Arundo donax
7 Polygonum lapathifolium
8 Juncus sp.
9 Cyperus sp.
10 Eupatorium cannabinum
11 Butomus umbellatus
12 Sparganium erectum
13 Carex riparia

1 Salix alba
2 Cornus sanguinea
3 Ulmus minor
4 Quercus robur
5 Calystegia sepium
6 Rubus sp.
7 Salix sp.
8 Populus nigra
9 Prunus sp. 
10 Rubus fruticosus
11 Urtica dioica
12 Juglans regia
13 Sambucus nigra
14 Quercus sp.
15 Hedera helix
16 Populus alba
17 Bidens frondosa
18 Crataegus monogyna
19 Populus sp.
20 Robinia pseudoacacia
21 Artemisia vulgaris
22 Silene alba
23 Solanum dulcamara
24 Valeriana officinalis
25 Xanthium italicum
26 Epilobium hirsutum
27 Althea officinalis
28 Acer negundo
29 Achillea millefolium
30 Ficus carica
31 Vitis sp.
32 Fraxinus oxycarpa
33 Acer campestre
34 Populus nigra var. italica
35 Prunus spinosa
36 Silybum sp.
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Anfibi Rettili 

Pesci 

Mammiferi 

Uccelli 

Invertebrati 

1 Ardea cinerea
2 Gallinula chloropus
3 Pica pica
4 Phasianus colchicus
5 Anas platyrhynchos
6 Egretta garzetta
7 Falco tinnunculus
8 Nycticorax nycticorax
9 Hirundo rustica
10 Buteo buteo
11 Streptopelia decaocto
12 Garrulus glandarius
13 Picus viridis
14 Alcedo atthis
15 Casmerodius alba
16 Jynx torquilla
17 Ardea purpurea
18 Columba palumbus
19 Larus ridibundus
20 Streptopelia turtur
21 Acrocephalus scirpaceus
22 Anser anser
23 Ardeola ralloides
24 Athene noctua
25 Ciconia ciconia
26 Corvus corona cornix
27 Erithacus rubecula
28 Tachybaptus ruficollis
29 Alauda arvensis
30 Asio otus
31 Dendrocopos major
32 Fringilla coelebs
33 Ixobrychus minutus
34 Motacilla alba
35 Numida meleagris

1 Myocastor coypus
2 Lepus europaeus
3 Talpa europaea
4 Vulpes vulpes
5 Arvicola sp.
6 Erinaceus concolor
7 Micromammiferi n.d. (tane)

1 Odonata
2 Syrphidae
3 Lepidoptera
4 Orthoptera
5 Apis mellifera
6 Hymenoptera
7 Heteroptera Gerridae
8 Tetrix sp. (Orthoptera)
9 Platycleis grisea (Orthoptera)
10 Lycaena dispar
11 Dytiscus
12 Platycleis grisea (Orthoptera)
13 Acrotylus patruelis (Orthoptera)
14 Procambarus clarkii
15 Oxyloma elegans
16 Orchestia sp.

1 Emys orbicularis
2 Podarcis sp.
3 Natrix natrix
4 Lacerta viridis
5 Lacertili
6 Podarcis muralis
7 Podarcis sicula

1 Rana esculenta
2 Rana catesbeiana
3 Bufo bufo
4 Pseudepidalea viridis
5 Rana dalmatina
6 Triturus carnifex

1 Ictalurus melas
2 Cyprinus carpio
3 Abramis brama
4 Tinca tinca
5 Alburnus alburnus (alborella)
6 Salmo trutta
7 Lepomis gibbosus (Persico sole)
8 Carassius auratus
9 Mugil cephalus
10 Gambusia holbrooki

Direttive UE 

Legge Fauna 
Minore 



2008: maceri introdotti nella rete ecologica provinciale. 
2009: rete ecologica comunale 

Protetti da PSC, RUE e PTCP 



2010: 
proposto 
inserimento 
fra le IAP 



Campionamenti 2009 

Maglie da 1mm 
Protocollo EPCN: 3 minuti totali di 
retinaggio suddivisi su 4 lati. Retino a 
maglie di 1 mm. 
65 maceri, 47 analizzati. 
Rilevata anche presenza Vertebrati 
acquatici, usata sola presenza-assenza. 
 
Smistamento ed identificazione: Roberto 
Fabbri.  Carla Corazza, Viller Bassi, 
Fernando Pederzani, Sara Lefosse. 

Roberto Fabbri 



Campionati fra marzo e giugno 2009 



Parametri Denominazione Unità di misura/classi 

Superficie mq AREA 
m2 

Collegamento rete idrica  CONNESSIONE 1/0 

Trasparenza acqua TRASPARENZA cm 

Vegetazione acquatica copertura IDROFITE % 

Presenza elofite lungo il perimetro ELOFITE % 

Presenze elofite sulla superficie INTERRIMENTO % 

Presenza alberi/arbusti lungo il perimetro ARBUSTI % 

Biodiversità vegetazione macrofitica NSPECIE N° di specie 

Pendenza sponde  PENDENZA gradi 

Profondità H2O  PROFONDITÀ 

0<p<1m  classe 1 
 p>1m  classe 2 

Massi su sponde SASSI 0, 1, 2, 3 

*Naturalità NATURALITÀ Valore pesato, da 40 a 100 

Ampiezza della Zona di Rispetto RISPETTO m 

pH pH pH 

Temperatura °C °C 

Conducibilità  CONDUCIBILITÀ μS 

Totale Solidi Disciolti TDS mg/l 

Parametri considerati 



Tipo di gestione 
Punteggio qualità  

Valore per singolo 
lato 

Bosco  100 25 

Prato a sfalcio 90 22,5 

Medicaio 80 20 

Incolto  
70 

17,5 

Parco  

Orto  
60 

 
15 

Giardino  

Case con giardino 

40 

 
 
 
 
 
 
 

10 

Terreno nudo 

Grano 

Mais 

Soia 

Barbabietola 

Frutteto 

Vivai e serre 

Strade 30 7,5 

Calcolo naturalità 



A Odonata Orthetrum Newman, 1833 sp. adulti 2 4 

A Odonata Orthetrum cancellatum (Linnaeus, 1758) adulti 2 4 

R Heteroptera Naucoris (Ilyocoris) cimicoides (Linnaeus, 1758) 2 4 

R Coleoptera Heteroceridae 2 4 

R Coleoptera Dytiscidae Coelambus impressopunctatus (Schaller, 1783)   2 4 

R Coleoptera Dytiscidae Copelatus haemorroidalis (Fabricius, 1787)  2 4 

R  Coloeoptera Dytiscidae Hydroporus palustris (Linné, 1761)  2 4 

R Coleoptera Dytiscidae Hygrotus decoratus (Gyllenhal, 1810)  2 4 

R Coleoptera Dytiscidae Hygrotus inaequalis (Fabricius, 1777)  2 4 

R Mollusca Gastropoda Planorbis Muller, 1874 sp. 2 4 

R Mollusca Gastropoda Gyraulus laevis (Alder, 1838)  2 4 

R Odonata Erythromma larva Charpentier, 1840 1 2 

R Odonata Erythromma viridulum larve Charpentier, 1840 1 2 

A Odonata Sympetrum fonscolombii (Selys, 1840)  adulti 1 2 

R Odonata Sympetrum Newman, 1833 larve  1 2 

R Odonata Crocothemis erythraea (Brullé, 1832) larve 1 2 

R Heteroptera  1 2 

R Diptera Psychodidae  1 2 

R Coleoptera Hydraenidae  1 2 

R Coleoptera Elmidae larva 1 2 

R Coleoptera Curculionidae Bagous (Germar, 1817) sp. (acquatico) 1 2 

R Coleoptera Haliplidae Haliplus variegatus Sturm, 1834  1 2 

R Coleoptera Haliplidae Peltodytes caesus (Duftschmid, 1805)  1 2 

R Coleoptera Dytiscidae Hydroporus pubescens (Gyllenhal, 1808)  1 2 

R Mollusca Gastropoda Planorbarius corneus (Linnaeus, 1758)  1 2 

R Mollusca Gastropoda Gyraulus cfr. acronicus (Férussac, 1807)  1 2 

R Mollusca Gastropoda Galba truncatula (O.F. Müller, 1774)  1 2 

R Ephemeroptera Caenidae 1 2 

R Oligochaeta Hirudinoidea Helobdella Blanchard, 1896 sp. 1 2 

R Crustacea Talitridae sp. 1 2 
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% 65 taxa di invertebrati. Specie rare: 

Specie più frequenti: 
Chironomidi 62% 
Hydroglyphus geminus 55% 
Procambarus clarkii 49% 
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Vertebrati 
N° 

rileva
menti 

frequen
za % 

A-
R Pelophylax kl. esculentus (Linnaeus, 1758) 29 62 

A Myocastor coypus   Molina, 1872  24 51 

R Gambusia holbrooki Girard, 1859  21 45 

R Pseudorasbora parva  Temminck & Schlegels, 1825  14 30 

A Cyprinus carpio  (Linnaeus, 1758)  13 28 

A Carassius carassius (Linnaeus, 1758)  9 19 

A Ictalurus melas Rafineqsque, 1820  8 17 

R Lissotriton vulgaris  (Linnaeus, 1758) 5 11 

A-
R Lithobates catesbeianus (Shaw, 1802)  5 11 

A Emys orbicularis (Linnaeus, 1758) 3 6 

R Pseudepidalea  viridis (Laurenti, 1758) 3 6 

R Bufo bufo (Linnaeus, 1758) 2 4 

A Trachemys scripta   Schoepff, 1792  2 4 

A Silurus glanis Linnaeus, 1758  2 4 

A Natrix natrix Linnaeus, 1758 2 4 

Tra i Vertebrati, ben 9 specie su 15 sono esotiche mentre soltanto 2 sono le specie alloctone 
accertate fra gli invertebrati (Physella acuta e Procambarus clarkii).  



Senza riduzione del peso delle specie rare 
Con riduzione del peso delle specie rare 

Le specie rare evidenziano 
importanza della fascia di rispetto 
e della ricchezza specifica della 
vegetazione  

L’area non influenza la 
comunità di sponda 

Non collegati alla rete idrica 

9 maceri non connessi alla 
rete idrica si separano da 
quelli connessi 

I maceri isolati si dividono in 
due gruppi 



Aggregazione dei parametri 

L’ampiezza della fascia di rispetto è legata al tipo di gestione dei terreni circostanti 
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Lissotriton vulgaris, Pseudepidalea viridis, Bufo bufo, il Rettile 
Natrix natrix, i Gasteropodi Galba truncatula, Planorbis sp., 
Planorbarius corneus, Gyraulus acronicus, Gyraulus laevis, larve 
di Elmidae, le larve dell’Odonato Erythomma viridulum,  
l’Isopode Proasellus banyulensis,  le larve di Culicidae, i piccoli 
crostacei (Ostracoda, Cladocera, Copepoda), Notonecta sp., 
Plea minutissima, i Coleotteri Ranthus suturalis e Laccophilus 
minutus.  



Conclusioni 
 
•Le comunità delle sponde non sono influenzate dall’estensione del 
bacino (fino ai 2 ettari; Hamerlìk et al., 2013) 
•I maceri connessi alla rete idrica sono maggiormente eutrofici e 
ricevono grandi quantità di specie esotiche invasive perché di fatto 
alimentati dal Po 
•Alcune specie autoctone tollerano la coesistenza con gli alloctoni  
•I maceri non connessi al reticolo hanno acque trasparenti  e 
ospitano specie autoctone più esigenti 
 

•Un’ampia fascia di rispetto e un’alta diversità vegetale acquatica 
e terrestre consentono, anche nei maceri collegati alla rete idrica, 
la sopravvivenza di specie rare.  
 
 



Grazie per l’attenzione! 

Foto Francesca Cenacchi, Progetto Mappare l’Ambiente, 2008 

Ultime news: 
•Dal 2004, il numero dei maceri si è mantenuto quasi costante 
•Lǯecosistema del macero B͗ è radicalmente alterato: effetto della siccità del 
2012 oppure del terremoto sempre 2012 o di entrambi? 

 

2011 2012 2013 



Foto Werter Romanini, Fotoclub Ferrara 

Grazie per l’attenzione! 



I maceri sono protetti dal   


